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La Via Francigena è stata per secoli il 
collegamento principale tra Roma e l’Europa, 
e continua a esserlo anche oggi se è vero che 
nel 2004 è stata proclamata dal Consiglio 
d'Europa “Grande Itinerario Culturale 
Europeo” e nel 2007 “Reseau porteur”, rete 
portante. Per la Provincia di Pavia il tratto 
pavese della Via Francigena (ma pure l’intero 
suo cammino) è un modello di riferimento 
nella valorizzazione e nel recupero architet-
tonico e ambientale dell’intero patrimonio 
artistico e culturale della provincia. La Via 
Francigena è insomma una risorsa, da condi-
videre e da proporre ai pellegrini e ai turisti 
così come agli stessi cittadini, mostrando 
quanto di più bello - le chiese, i monumenti, 
l’università, il fiume, i boschi - possiedono i 
territori che l’abbracciano.

Emanuela Marchiafava
Assessore al Turismo

Il tratto della Via Francigena che attra-
versa la provincia di Pavia parte da Pale-
stro, cuore della Lomellina, e arriva a 
Chignolo Po, per un totale di 126 chilometri 
che può essere affrontato in tre grandi 
tappe: la prima, lunga circa 42 chilometri, va 
da Palestro a Tromello; la seconda, di 32 
chilometri, da Tromello a Pavia e l’ultima 
(52 chilometri) da Pavia alla frazione Lam-
brinia di Chignolo Po. 

Tre percorsi quante furono le tappe fatte in 
terra pavese da Sigerico, arcivescovo di 
Canterbury, nel suo viaggio di ritorno da 
Roma: Santa Cristina Bissone, Pavia e 
Tromello, rispettivamente la 40esima, la 
41esima e e la 42esima delle 79 tappe totali 
del percorso europeo.

L’itinerario descritto qui è stato pensato 
per chi ama viaggiare sulle due ruote; il 
percorso può essere affrontato sia con le 
mountain-bike che con le city-bike, e non 
presenta difficoltà altimetriche particolari: il 

dislivello massimo è inferiore ai 15 metri, con 
la quota massima di 121 metri a Palestro e la 
minima di 50 a Lambrinia, sull’argine del Po, 
ultima tappa del viaggio in terra pavese. Il 
punto di partenza è invece il ponticello in 
legno sul cavo Crocettone, al confine tra la 
provincia di Vercelli e la provincia di Pavia. 

In provincia di Pavia, il tratto ciclabile corre 
in prossimità di due linee ferroviarie, la 
Pavia-Mortara-Vercelli e la Pavia-Codogno- 
Cremona, sulle quali è consentito il 
trasporto di biciclette.

Sulle strade aperte al transito motorizzato si 
consiglia invece di usare sempre il casco e di 
percorrerle preferibilmente tra le 9 e le 11.30 
del mattino e tra le 14 e le 17 del pomeriggio, 
per evitare gli orari di punta del traffico.

 I road book sulle singole tappe sono scari-
cabili dal sito www.provincia.pv.it, dove si 
trovano anche le schede sugli itinerari da fare 
a piedi e in automobile, che necessariamente 
si differenziano tra loro in alcuni tratti.
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La chiesa
di Santa Maria in Betlem

La Via Francigena  in provincia di Pavia 
finisce alla frazione Lambrinia di 

Chignolo Po, per proseguire in provincia 
di Lodi a Corte  Sant'Andrea, frazione di 

Senna Lodigiana, da dove si verrà 
traghettati sull'altra sponda del Po. 

Le prenotazioni del traghetto al numero 
0523.771607 dalle ore 20 del giorno 

prima dell'imbarco.chilometri
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Assessorato al Turismo
Piazza Italia, 5 - 27100 Pavia - Tel. (+39) 0382 597007 
e-mail: turismo@provincia.pv.it - www.turismo.provincia.pv.it

Informazioni e Accoglienza Turistica di Pavia e Provincia
Palazzo del Broletto - Piazza della Vittoria - Pavia

Tel. 0382.597001/002 - 0382.079943


